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Necessità per un suo sviluppo armonico 



Assogasliquidi 

Già dal 2013, Assogasliquidi – insieme al settore del GPL che storicamente è 

rappresentato dalla nostra Associazione - ha iniziato ad occuparsi delle 

tematiche relative all’utilizzo del GNL nei diversi canali di utilizzo: trasporto 

terrestre e marittimo, usi industriali, reti off grid. 

 

Ad oggi ad Assogasliquidi sono associate circa 40 Imprese, impegnate nel 

porre in essere gli investimenti necessari per lo sviluppo di tutta la filiera del 

GNL: dalle infrastrutture di approvvigionamento fino alla distribuzione alle 

utenze finali. 

 



GNL – Approccio europeo 
 

26 Febbraio 2015, la Commissione Europea ha delineato una strategia 

energetica improntata su una Climate Change Policy. Alla base della strategia 

di intervento vengono identificati due importanti obiettivi da traguardare: 

 

 Definizione di una strategia europea per la sicurezza 

nell’approvvigionamento di GNL 

 Definizione di un piano di decarbonizzazione nel settore dei trasporti, nel 

quale in GNL potrà ricoprire un ruolo significativo 

 

16 Febbraio 2016, la Commissione approva il Comunicato sulla Strategia 

Europea per GNL e stoccaggio,  dove viene chiaramente indicato come il 

GNL, utilizzato come carburante nel settore trasporto stradale e navale, possa 

contribuire a ridurre l’impatto ambientale 

20 Giugno 2016, «Strategia per una mobilità a bassa 

emissione» dove viene confermato quanto già stabilito 

nelle Direttiva 2014/94/UE 



DAFI 
DLGS 257/2016                Recepimento Direttiva 2014/94/UE  

 

 

«…al fine di ridurre la dipendenza dal petrolio e attenuare 

l’impatto ambientale nel settore dei trasporti, il presente 

decreto stabilisce requisiti minimi per la costruzione di 

infrastrutture per i combustibili alternativi…» 

 

 

OBIETTIVI MINIMI SVILUPPO INFRASTRUTTURA 

 

Trasporto stradale 

 31 dicembre 2025, è realizzato un numero adeguato di punti di rifornimento 

per il GNL, anche abbinati a punti di rifornimento di GNC, accessibili al 

pubblico almeno lungo le tratte italiane della rete centrale della TEN-T per 

assicurare la circolazione in connessione con la rete dell’Unione europea 

dei veicoli pesanti alimentati a GNL 

 



Trasporto marittimo 

 

 31 dicembre 2025, nei porti marittimi è realizzato 

     un numero adeguato di punti di rifornimento per 

     il GNL per consentire la navigazione di navi  

     adibite alla navigazione interna o navi adibite alla navigazione marittima  

     alimentate a GNL nella rete centrale della TEN-T 

 31 dicembre 2030, nei porti della navigazione interna è realizzato un 

numero adeguato di punti di rifornimento per il GNL per consentire la 

navigazione di navi adibite alla navigazione interna o navi adibite alla 

navigazione marittima alimentate a GNL nella rete centrale della TEN-T 
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Concentrazione emissioni Sox e PM  

 

 0,1% dal 1 Gennaio 2015 nelle aree SECA 

 0,5% dal 1 Gennaio 2020 (2025) in tutto il 

mondo (IMO) 



Trasporto stradale 

La consistenza rete dei punti 

vendita GNL ha visto un rapido 

incremento negli ultimi anni: da 

un unico punto presente nel 

2014 si è passati ai 10 punti 

vendita attuali. 

 

 

Distribuzione preponderante nel 

centro-nord Italia: 

  

• zona di intersezione dei 3 

assi TEN-T nazionali  

• volumi di traffico maggiori 

correlati al trasporto pesante 



2009 
• Prototipo 
• 270 cv. EEV 

2010 
• Retrofit 
• 270 cv. EEV 

2012 
• Serie 
• 330 cv. EEV 

2014 
• Serie 
• 330 cv. Euro VI 

2014 

• Primo veicolo 
secondo ECE R110 

• 330 cv. Euro VI 

JAN 

SEPT 

• Evoluzione a 400 cv 
2016 

Il rapido sviluppo della catena 

logistica è stato possibile grazie 

ad un impulso importante da 

parte del comparto industriale.  

Gli investimenti che Iveco ha 

stanziato nel settore risalgono 

infatti già al 2009 con le prime 

sperimentazioni retrofit, per 

arrivare al 2014 con i modelli 

OEM EURO VI.  

 

 

 

 

La flotta IVECO conta ad oggi 

più di 400 veicoli sul territorio 

nazionale. 

 

 

1 PV 



L’infrastruttura nazionale conta 3 rigassificatori asserviti alla rete di 

distribuzione canalizzata. Ad oggi, nessuno di questi tre terminali è in grado 

                                                         di fornire servizi di tipo Small Scale LNG 

                                                         (SSLNG). 

     

     L’assenza di disponibilità di prodotto a 

    terra risulta un fattore limitante per lo  

    sviluppo di tutta la catena logistica, sia  

    per quanto riguarda l’infrastruttura  

navale che terrestre. 

 

L’assenza di servizi SSLNG determina 

inoltre una forte dipendenza nei confronti 

degli operatori esteri per quanto  

riguarda le importazioni di prodotto 

                                                          

Infrastruttura logistica 



 

Propulsione normativa 

 

Sul fronte delle 

autorizzazioni il Decreto 

257/2016 copre tutte le 

fattispecie impiantistiche 

necessarie alla crescita 

dell’infrastruttura di 

distribuzione, delineando i 

procedimenti necessari per 

la realizzazione degli 

stoccaggi, attraverso 

procedimenti semplificati e 

con previsione di tempi 

certi di conclusione degli 

stessi 

 

 impianti di rigassificazione che 

intendono offrire anche il servizio di 

trasporto, stoccaggio e distribuzione di 

GNL (Art. 9) 

 

 

 

 impianti definiti «small scale LNG» (Art. 

10); 

 

 

 

 depositi di stoccaggio GNL di piccole 

dimensioni destinati ad alimentare le 

utenze finali (Art. 11) 



Località Società Stato procedure 

autorizzative 

Capacità 

stoccaggio 

(m3) 

Punti di 

carico per 

autocisterne 

Punti di 

carico per 

vagoni-

cisterna 

Punti di 

carico 

bettoline o 

navi cisterna 

Oristano Higas S.r.l. Autorizzato (DD MSE 

17/01/2017) 9,000 2 - 1 

Livorno Newco (Costiero 

Gas Livorno 

S.p.A./ Neri 

S.p.A./ SIGL-

Vulcangas) 

Richiesta conformità 

del progetto al PRP alla 

A.P. 9,000 2 2 1 

Ravenna Petrolifera Italo 

Rumena (P.I.R.) 

S.p.A. 

Procedura autorizzativa 

attivata presso il MISE, 

procedura di VIA in 

corso presso la Regione 

20,000 6 - 1 

Oristano IVI Petrolifera 

S.p.A. 

Procedura autorizzativa 

attivata presso il MSE 

(marzo 2017) 

- - - - 

Oristano Edison S.p.A. Procedura autorizzativa 

attivata presso il MSE, 

procedura di VIA in 

corso presso il MATTM e 

NOF rilasciato 

10,000 4 - 1 

Cagliari ISGAS ENERGIT 

Multiutilities 

S.p.A. 

Richiesta concessione 

di area all’A.p. 22,000 n.d. n.d. n.d. 

Porto 

Torres 

Consorzio 

industriale 

provinciale 

Sassari 

Richiesta concessione 

di area all’A.p. 
10,000 1 - 1 

* fonte REF-E, rielaborato da Assogasliquidi 



 

Situazione attuale 

Aida Prima: nave tradizionale che utilizza GNL per i servizi di bordo  

 

 

Investimenti futuri 

13 progetti pubblici per traghetti e navi da crociera:  

 

 7 gruppo Carnival 

  

 

 4 MSC  

 

 

 2 Royal Caribbean Cruises  

 

 

Prima nave da crociera a LNG operativa nel 2019 

Si stima una domanda di circa 600 kTpa al 2030 in Italia 

 



Conclusioni 
 

 Affermazione del GNL nel panorama europeo 

 Sviluppo punti nodali core corridors: adeguamento della logistica alle 

richieste del mercato 

 Doppio binario: la crescita dell’infrastruttura di approvvigionamento deve 

essere supportata dagli investimenti dell’industria navale 

 



GRAZIE PER 
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